
ECONOMIA E LAVORO 

Rumori alla Borsa tedesca 
Poehl dimissionario? 
La Bundesbank smentisce 
Berlino taglia i prezzi 
• i È bastalo qualche rumo
re, peraltro ricorrente e ricor
rentemente smentito dalla 
Bundesbank, per far passare 
un filo di te nsione alla Borsa di 
Francolortc. Questa volta, a 
parlare di un Karl Otto Pochi 
dimissionario dalla carica di 
presidente della Banca centra
le tedesca, sono stati ambienti 
della City londinese. La voce si 
è subito ripercossa in tempo 
reale nelle altre Borse europee 
e sono finite nella piazza tede
sca che è scivolata dell'1,76%. 
Motivo generale, i timori per i 
costi dell'unificazione tedesca 
che deprine il mercato azio
nano tanto quanto il mercato 
obbligazionario. Evocare le di
missioni di Poehl e richiamarsi 
immediatamente ai contrasti 
radicali su tempo e modi del-
l'uninone monetaria tedesca è 
come ovvio tutt'uno. Tanto più 
che i contrasti sono soltanto 
assopiti. Restano sia per quan
to concerne il controllo dei fat
tori monetari che per quanto 
concerne U politica fiscale. Il 
portavoce della banca centra
le non ammette congetture. 
Poehl -non ha intenzione di di
mettersi». E sscndo stato ricon
fermato l'anno scorso e duran
do il suo inandato otto anni, 
ha tempo di pensare al suo fu
turo. Il contrasto tra banca 
centrale e governo e fisiologi
co. Meno fi iiologko sarebbese 
sfociasse ir una radicale presa 
di distanza da una operazione 
economica e finanziaria che 
muta gli as.«tn attuali della Rlt. 
Ma questo non e avvenuto e il 
trattato int« rtedesco è stato fir
mato comi; previsto. All'inter
no del direttorio che governa 

la Bundesbank c'è pero maret
ta. Klaus Koeler, uno dei mem
bri del massimo organo di di
rezione, ha chiesto per esem-
piodi non essere riconfermato. 
La Bundesbank non ha accol
to di buon grado la notizia che 
la Banca centrale di Berlino il 
giorno prima della firma del 
trattato (giovedì scorso) aveva 
deciso un prestito al governo 
orientale di 15 miliardi di Est-
Mark. Un prestito, dicono a 
Francoforte, di cui la Rdt non 
aveva allatto bisogno e che so
prattutto metteva in discussio
ne la sovranità di 11 a poco uffi
cializzata delle autorità federa
li in materia. La Bundesbank si 
trova a giocare su due fronti: 
all'est come guardiano mone
tario e garante della transizio
ne all'economia di mercato di 
fronte al mondo intero; in Rfg 
di nuovo come guardiano del
la stabilità della moneta e della 
strenua difesa contro spinte in
flazionistiche. Poehl non si fida 
delle rassicurazioni del mini
stro Waigel. Ritiene che i frutti 
della privatizzazione a est sa
ranno amari per gli orientali e 
che una parte - certo minore -
della medicina dovrà essere 
ingoiata anche a ovest in ter
mini di maggiori tasse e di rela
tivo restringimento dello Stato 
sociale su cui si è retto il patto 
tra produttori ecapitale fino ad 
ora.lntanto all'est i negozi ta
gliano i loro prezzi del 60% per 
far fronte alla concorrenza ai 
prodotti mode in Rtg e gli agri
coltori viaggiano in trattore da 
Potsdam a Berlinoper una ma-
nGestazione di protesta. I loro 
prodotti sono fuori mercato. 

La Bull sbarca in Ungheria 
Sul lago Balaton arrivano 
i superminicomputer: 
accordo al 49 per cento 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO VINIQONI 

••BUDAPEST. ' Nella grande 
corsa alla conquista del mer
cati dell'Est europeoche impe
gna le multinazionali occiden
tali. l'Ungheria occupa Una po
sizione di rilievo strategico. In
tanto perchè il sistema econo
mico magiaro è più solido di 
altri, e poi perchè vanta di una 
sorta di primogenitura dell'a
pertura alle tecnologie dell'O-

3 vest, con la costltuzioncgià 
1 " qualche anno fa di imprese a 
ì ' capitale misto. 
- ' Si spiega anche cosi !a mos-
' ' sa della Bull, società informati-
: ' ca controllata dallo stato tran-
, ecse. di scegliere Tihany. loca

lità balneare sulle rive del lago 
Balaton per presentare in -pri-

'. ma» mondi.ile una nuova sene 
di elaboratori a base Unix. Si 
tratta drmodclli che si colloca
no nella fascia alla dei mini 
computer, con capacità di ela
borazione che vanno diretta
mente ad insidiare i grandi 

. «mainfranes» ossia i computer 
più potenti. 

Tra questi figurano i primi si
stemi mulli|>rocessore al mon
do ad utilizare nuovissimi pro
cessori Motorola 68040. 

A Budapest, del resto, la Bull 
può contate sulal partecipa
zione (al 43%. il restante SI è 
in mano ali? staio ungherese) 
nella sezione informatica della 
Videoton, l<> magigore società 
elettronica magiara. La Video
ton è la vera chiave di penetra
zione all'Est e segnatamente in 

Unione Sovietica, e non a caso 
un altro colono francese la 
Thomson, la scelta per costi
tuire una società mista nel set
tore deitelevisori. 

A dispetto dei vistosi cam
biamenti sul terreno politico, 
infatti, l'Ungheria dipende e di
penderà ancora per parecchi 
anni dall'Urss per il 70% dei 
propri approvvigionamenti 
energetici e di materie prime. 
Si tratta di un debito colossale 
che gli ungheresi pagano es
senzialmente con prodottiin-
dustriaii. 

Il 70% della produzione Vi
deoton è destinato all'esporta-
zione.e di questa quota oltre la 
metà va in Unione Sovietica. 
La settimana prossima - con
ferma Csaba Baratri, presiden
te della Videoton, si riunirà a 
Parigi il Cocom, il comitato che 
•vigila» sulle esportazioni di 
tecnologie avanzate verso 
l'Est. 

Cosa vi attendette da questa 
riunione? «Ci attendiamo una 
sostanziale liberalizzazione». 
Lia Videoton ne ha bisogno 
per affermare una sua leader
ship nell'Est europeo, e per 
compensare la caduta vertica
le degli ordini dell'apparato 
mililare. stimabile in ciiidca il 

se»,. 
La Bull ha fatturato nel 1989 

nell'Est europeo solo 15 milio
ni di dollari (meno di 20 mi
liardi di lire) ma conta di de
cuplicare questa cifra nel giro 
di pochissimi anni. 

Nuovo prime rate al 13% 
Le prime decisioni di Comit 
Cariplo e Banco S. Spirito 
dopo la manovra sui tassi 

Il marco resta molto debole 
Leggera ripresa del dollaro 
mentre la Borsa tedesca 
registra ancora un crollo 

Le banche riducono dell' 1% 
il costo del denaro per i clienti 
Le banche stanno applicando in pieno la riduzione 
di un punto percentuale al costo del denaro: Comit, 
Cariplo, Banco di S. Spirito hanno già deciso ieri il ri
basso dal tasso base (primario) dal 14% al 13%. La 
riduzione del tasso di sconto dal 13,5% al 12,5% ha 
alleggerito le pressioni sulla lira sul mercato dei 
cambi. Il marco è leggermente risalito a 735,75 lire; 
il dollaro passa da 1213 a 1220 lire. 

RINZO STEFANELLI 

• I ROMA. Non è la svolta co
me chiaramente si evinceva 
già sabato dalla miserevole 
manovra di bilancio: è un ag
giustamento alle circostanze 
che hanno portato in posizio
ne di debolezza il marco tede
sco, il dollaro, la sterlina ingle
se ed Infine anche il franco 
francese. 

La svolta è stata annunciata 
più volte: prima facendo entra
re la lira nella banca di oscilla
zione stretta del 2.25% (gen
naio): poi con la liberalizza
zione dei movimenti di capitali 
( 14 maggio). I cambi sono or
mai quasi fissi ed ai cambi fissi 
dovrebbe corrispondere un 
tasso di interesse depurato dal
l'incertezza, da una parte co
spicua del rischio, quindi assai 
più basso di quello attuale. Ciò 
che manca evidentemente è 

una efficace iniziativa per ab
bassare l'inflazione. Il 5,8% 
dell'inflazione italiana, presen
tato come un successo, incor
pora incessanti aumenti di ta
rlila e di imposta sui consumi. 

Non c'è da meravigliarsi, 
quindi, se i contratti a termine 
sulla lire mostravano Ieri una 
previsione di stabilità fino a lu
glio-agosto ed una forte incer
tezza a partire da settembre. 
Come sarà l'assettamento di 
bilancio dovuto dal Governo 
entro II 30 giugno? Sono possi
bili nuove scelte con la Legge 
Finanziaria 1991 che dovrebbe 
essere pronta a luglio nelle li
nee essenziali? Interrogativi 
senza risposta, un clima di reti
cenza ed una volontà di navi
gazione a vista annebbia le 
scadenze oltre tre mesi. 

La Banca d'Italia mantiene 

riserve persino sul prosegui
mento della manovra al ribas
so. Il pronto .iccoglimento del
le banche mostra che te condi
zioni di mercatD ci sono. E la 
manovra di bil.incio che non 
convince' si (urla di mandare 
il bilancio de le Stato in attivo 
ma... senza contare i 125mila 
miliardi di inferissi passivi pa
gati ogni anno. A livello della 
Comunità euiopea si parla un 
linguaggio: se- e 'è un disavan
zo che si è disposti ad accetta
re sarà per linnnziart; investi
menti e non 5I1 interessi passi
vi, Un disavìn:;o per investi
menti, oltreti :tc, può essere fi
nanziato in modo dille renziato 
per scadenzi! e modalità di 
emissione, quindi a costi più 
bassi di un d sa /anzi} per inte
ressi che ricuci; globalmente 
sul Tesoro e si inanzia essen
zialmente con strumenti a bre
ve. 

La riduzione dello sconto in 
Italia ha lavorilo un lieve rialzo 
del franco Irancese e della 
sterlina. Marco u dollaro conti
nuano ad ancate per conto lo
ro. In Germania voci (smenti
te) di dimiss ori del presiden
te della Bi.niiesb.itik Otto 
Poehlconlennano le divergen
ze di politica monetaria. Paga 
la Borsa di Fi un colorii: con un 

ribasso dell'1.8%. A New York 
la Borsa è ripartita al rialzo, 24 
punti all'inizio della se iuta, 
sempre sulla parola del presi
dente Bush che il disavinzo 
statale diminuirà e cosi f. iran
no i tassi d'interesse. 

Il dato politico-monetario 
della Germania influenza lutto 
lo scenario europeo. Il Ir, meo 
belga-lusscmburghes' si strin
ge sempre più al marco fino a 
formare con esso una rana 
monetaria (insieme ni fiorino 
olandese e allo scellino au
striaco) all'interno del Sislema 
europeo. Poiché il ma uro a de
bole, fa meno paura Questo 
spiega anche le generchie in
dicazioni di una possibile en
trata della sterlina inglese nel 
meccanismo di cambi semifis
si. 

A Londra però il ciaos resta 
sovrano. Si dice che Ut sterlina 
entrerebbe solo con tua ban
da di oscillazione del t>%. Poi
ché però nel 1992 si deciderà 
per l'Unione Monetarii i, questa 
formula della •sterlina lluttuan-
le» avrebbe la durata d i un solo 
anno. Si dice anche che la 
condizione per entrate non è 
solo la debolezza del macro 
ma anche una pressione infla
zionistica eccessiva. 

Insomma, gira e rigira si tor

na al punto di partenza, cioè 
alle idee di «steirlina forte» a 
prescindere dalla situazione 
economica reale e di una -in
dipendenza, monetaria ingle
se che è me>sa in (orse soprat
tutto dalla politici! del governo 
conservatone che rifiuta di 
svolgere una funzione di dire
zione sull'economia al di là di 
alcune opzioni ideologiche. 

In realtà assistiamo all'allon
tanamento delle posizioni. 
Tanto più nell'Europa conti
nentale i cambi tendono a di
ventare stabili, quasi fissi, ed a 
jegarsi a procedure politiche e 
istituzionali di governo della 
moneta, tanio più esasperata 
diviene la difesa della fluttua
zione dei cambi Né il tasso 
d'interesse né l'inflazione pos
sono tornare sotto controllo 
per quella strada. Si ha la sen
sazione che anche la politica 
monetaria italiana sia inficiata 
da una nostalgia di liberismo, 
da una voglia di «automatismi-
di mercato. 

Anche da noi però gli alti 
tassi d'interesse non hanno af
fatto stroncato l'inflazione e. 
semmai, anche grazie alla ab
bondante indicizzazione del 
debito, hanno fornito una giu
stificazione ed una copertura 
alle rendite ed alla pigrizia po
litica. 

Si riuniscono in settimana le assemblee di Comit, Credit e Bancoroma 

Nobili: «Vìa alle nomine nelle banche Iti» 
Cadi lo segue con gli altri istituti? 
Solo all'ultimo momento l'Ili renderà noti i nomi dei 
futuri presidenti e amministratori delegati della Ban
ca Commerciale e del Credito Italiano. Un ritardo 
che si spiega con la difficoltà di riunire tutte le tesse- ~ 
re del complicato puzzle del credito, senza parlare 
degli intrecci con le restanti poltrone delle parteci
pazioni statali. Protesta Pei per la ventilata nomina 
di Graziosi al Credit «Sarebbe un abuso». 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. Arrivo in volata per 
le nomine delle banche Iri. So
lo giovedì mattina infatti il co
mitato di presidenza dell'istitu
to di via Veneto renderà noti i 
nomi dei nuovi presidenti ed 
amministratori delegati delle 
due più grandi banche di inte
resse nazionale di cui detiene 
la maggioranza del pacchetto 
azionario. Credito Italiano e 
Banca Commerciale. Le as
semblee dei due istituti daran
no poi il via ufficiale all'opera
zione. Giovedì pomeriggio il 
primo, la mattina successiva il 
secondo. 

Un rush finale che almeno 
per le Bin non si era mai visto. 
Una riprova in più, se mai ce 
ne fosse stato bisogno, che an
che le due banche milanesi so
no rimaste coinvolte nella 
grande girandola lottizzatoria 
che oltre a loro vede interessati 
una quarantina di istituti di 
credilo e casse di risparmio. 
Tra cui, vale la pena di ricor
darlo, S. Paolo di Torino, Mon
te dei Paschi, Banco di Sicilia e 
Banco di Napoli. Non tutti i 
giochi sono fatti, insomma, e 
questo dimostra l'affanno di 
Nobili. Il presidente dell'Ili 

sembra soprattutto alle prese 
con il rebus del Credito Italia
no. L'attuale accoppiata Irti-
Rondelli (presidente il primo, 
amministratore delegato il se
condo) sta per sciogliersi. Per 
Irti la destinazione sembra es
sere quella di un incarico di 
prestigio sempre nel campo 
delle partecipazioni statali, si 
parla delta presidenza dell'Ali-
talia. Il suo posto a piazza Cor-
dusio dovrebbe essere occu
pato (come caldeggiato dallo 
stesso Irti) proprio da Rondel
li. L'Incognita a questo punto è 
dunque sul nome del prossimo 
amministratore delegato del 
Credit: quello che ricorre più 
frequentemente è Giuliano 
Graziosi, democristiano e at
tuale amministratore delegato 
della Stet. Un'ipotesi che susci
ta le critiche dei comunisti Bel
locchio e De Mattia: «Il tentati
vo di ricondurre una delle Bin 
nell'orbita della Oc trova un 
netto ostacolo nello statuto, 
che prevede che si possa esse
re amministratore delegato so
lo se si è direttore centrale. 
Una nomina estema, insom
ma, sarebbe irregolare dicono 
i due esponenti di Botteghe 

Ludo Randelli, air mlnisfatore del Credito Italiano 

Oscure. Una soluzione alterna
tiva potrebbe ossere rappre
sentata da Marx elio Tacci, at
tualmente merrbro d'Ella troi
ka di amministratori delegati 
alla guida del Bancoroma 
(l'altra Bin d: proprietà dcll'l-
ri). Un trasfcrlrrento non pro
prio ortodosso, ! econdo i crite
ri dettati dallo s aluto, ma che 
potrebbe essen; digerito più 
facilmente, prof rio in virtù del
la provenienza di Tacci dal 
mondo bancario. La seconda 
e ben più concreta ipotesi che 
milita a favore d Tacci è la sua 

stretta osservanza andreottia-
na, a fronte di un Graziosi 
schierato con la sinistra Oc. 
Ogni dubbio sarà comunque 
sciolto domani, in occasione 
dell'assemblea annuale del 
Bancoroma. Se Tacci dovesse 
annunciare il suo ritiro, cosa 
che peraltro Tiri smentì ice, ciò 
starebbe a significare che per 
lui si sono aperte le porte del 
ben più prestigioso Credit 

Situazione molto più tran
quilla per la Banca Commer
ciale. Il presidente uscente 
Braggiotti, in partenza per le 

Generali, sarà sostituito da Ser
gio Siglienli, attuale ammini
stratore delegato. Il suo posto 
andrà a Luigi Fausti, gradito-ai 
M e - per cosi dire - con le 
carte in regohi. essendo già di
rettore centrile della Comit. 
Una volta occupale tutte le ca
selle della nomenclatura delle 
Bin, comunque, dovranno es
sere affrontati i problemi di ca
rattere «strategico», rimasti per 
il momento (schiacciali dalla 
bagarre sulle nomine. Sino ad 
oggi il presidente dell'In ha 
preferito affermare la sua auto
nomia dai partiti con le parole 
piuttosto che con i latti. Eppu
re proprio all'Ili spetta il com
pito di indicare gli indirizzi di 
gestione delle proprie banche. 
Gli argomenti non mancheran
no, a cominciare dai rapporti 
che le Bin, ed in particolare la 
Comit, vorranno intrattenere 
con una Med obanca sempre 
più inquieta. 

Ma non è solo Tiri a tenere 
banco. Appena venerdì scorso 
Andreotti ha riconfermato la 
sua intenzione di procedere 
entro maggio a tutte le nomine 
nel settore del credito, anche a 
quelle di pertinenza del Ckx II 
comitato dovrebbe tornare a 
riunirsi venerdì, o al massimo 
nei primi giorni della prossima 
settimana. Ma anche in questo 
caso non tutto sembra deciso. 
In bilico soprattutto la poltrona 
di Piero Barucci, presidente del 
Montepaschi. In realtà si tratta 
di una poltrona doppia, poi
ché Barucci è .irtene presiden
te dell'Abi, l'associazione ban
caria italiana. E ora rischia di 
perdere tutt'edue. 

Enimont verso lo sciopero 
I sindacati del gruppo 
potrebbero decidere 24 ore 
contro i tagli occupazionali 
M viLANO Enimont si avvia 
verso lo sciopero generale. 
•Uiu cosa sta diventando sem
pre più chiara: in questa lite 
senza fine l'unico punto eli ac
cordo tra Eni e Montedison è 
sul a ristrutturazione di Eni
mont" LucianoDeGaspaii.se-
grelono della Filcea Cgil. alla 
vigili! del coordinamento na
zionale dei lavoratori dcll'Eni-
mon , è sempre più pessimista. 

•Dopo quel che è successo 
in Sardegna, ora l'azienda si 
prepara a drammatizzare an
che n Sicilia e in Calabria. Por
to Torres è stato un segnale 
evidente, ora si parla di vendita 
di pezzi interi del gruppo, si 
parla di 7.000 persone chi: do-
vraino uscire. Tutto questo è 
l'esalto contrario di quelle che 
si er.i concordato con noi. Alla 
base del confronto infatti c'era 
slato l'impegno del governo e 
dei due soci per l'allargamento 
e le sv luppo di Enimont». 

I coordinamento di ofigi a 
queste punto deve decidere 
sull'atteggiamento di fendo 
verso l'operazione Enimont. 
All'oic ine del giorno, innanzi-
tutu, !o sciopero genera e di 
grupi»), uno sciopero «pesan
te-, di ventiquattrore, che ver
rà in : sso in atto il primo giu
gno. Ma non solo. «In discus
sione - continua De Gaspari -
ci tono complessivamente le 
relaz/cni industriali: in questo 
monento ci limitiamo a de
nunci'" re la responsabilità di 
chi noi le rispetta, ma se entro 
uni [jindicina di giorni non 
ani/iranno nsposte. disdette-
rerr ci formalmente il protocol
lo, tomperemo i rapporti». 

Considerando le tradizioni 
di diplomazia del settore chi-

Alfa Lancia 
Commissioni 
interne: 
Dp le rivuole 
• i NAFOU. Ieri un gruppo di 
lavori tori dell'Alfa Lancia di 
Porli i;liano d'Arco hanno in
viato alla direzione deltostabi-
limef ito la richiesta di avviare 
la procedura per l'elezione 
della commissione intema. 
Corni; per l'Alfa Lancia di Are
se, l'iniziativa è stata presa da 
dipendenti che politicamente 
si collocano nell'area di De
mocrazia Proletaria. Menue ad 
Arese la lista presentata d i Dp 
per l'>Hezione della commis
sione intema è stata battezza 
Cot>as dell'Alfa Lancia, a Po-
migli.ino la lista porta il nome 
degli «Autorganizzati». S a a 
Pomiciano che ad Arese la ri
chiesta di riesumare la vecchia 
commissione intema viene 
giustificata come una ottica 
«da sinistra» ai sindacati fiotto 
accusi le norme relative ai 
consic li di fabbrica, che preve
do!- olii nomina di una paite di 
delega i in quote uguali di 
Fioin Fim e Uilm, e i ri lardi 
con cui si procede al rinnovo 
delle i.ipprcsentanze sindaca
li. All'Alfa Lancia i tre smd.icati 
dei metalmeccanici avevano 
già fisMto per la fine di giugno 
leeleiioni del rinnovo del con
siglio :li fabbnea. A Pomìglia-
no si dovrebbe rapidamente 
trovare l'intesa per andare al 
voto. Lo conseguenze praliche 
dell'inuiativa degli «Autoorga-
nizi.a'ii cosi come dei «Cobas 
dell'Alia» sono difficilmente 
preveci bili. L'accordo fnter-
confeclerale che regola l'ele
zione celle commissione i iter-
ne non è più stato utilizzato 
dall'avvento dei consigli dei 
delegai. La Cisnal. che qual
che volta ha tentato di resu
marle, è stata bocciata su I ter
reno ledale. 

mico, si è davvero di fronte a 
un salto di qualità, «anche per
chè d'ora in avanti il nostro in
terlocutore non sarà più so
stanzialmente Enimont - spie
ga ancora De Gaspari - ma il 
governo. È il governo che si è 
fatto garante della strategia di 
sviluppo, e soprattutto dell'im
pegno verso il mezzogiorno. 
Ora è stato irresponsabile da 
parte del governo lasciare ma
no libera a Cardini. Ed è irre
sponsabile anche stare a guar
dare chi vince e chi perde tra 
Eni e Montedison, per interve
nire rnagan quando i due con
tendenti saranno esausti. Per
chè ne! frattempo sarà esausta 
la chimica italiana. Perciò è 
proprio col governo che ce la 
prenderemo». 

Anche il segretario generale 
aggiunto della Filcea Franco 
Chiriaco e il segretario genera
le della Uilcid Sandro Degni, 
hanno preannunciato l'irrigidi
mento del sindacato di catego
ria. Ma la questione non 
preoccupa solo le confedera
zioni: len la Coniederquadri, 
con un comunicato, palesava 
•tutta la sua contrarietà» all'i
potesi di tagli occupazionali 
nell'area siciliana. E sabato i 
quadri si troveranno a Taormi
na per impostare la loro batta
glia in merito. 

Da ultimo una notizia dagli 
Stati Uniti: Ausimont, una delle 
aziende Montedison che do
vrebbero essere coniente nel 
gruppo Enimont secondo gli 
intenti di Gardini, è stata so
spesa dalla Borsa americana. Il 
provvedimento è scattalo au
tomaticamente poiché il nu
mero di azioni nottanti sul 
mercato Usa è sceso sotto la 
quota limite di 600.000. 

Meccanici 
Perora 
i sindacati 
discutono 
• • ROMA. Proseguono le riu
nioni unitarie delle segreterie 
dei sindacati dei metalmec-
canci di Cgil, Cisl e Uil per va
lutare l'andamento delle tratta
tive con la Federmeccanica, 
l'Intersind e la Confapi per il 
rinnovo del contratto della ca
tegoria. Ieri, in un incontro du
rato poco più' di due ore, i diri
genti delle tre organizzazioni 
sindacali, hanno alfrontato in 
particolare sulla parte della 
piattaforma rivendleativa che 
riguarda le nuove relazioni in
dustriali e la tutela dei diritti. Le 
segreterie di Fiom. Firn e Uilm 
torneranno a riunirsi nel po
meriggio di mercoledì' prossi
mo per «predisporre • ha spie
gato il segretario generale del
la Uilm, Franco Lotito - uno 
schema di ragionamento forte 
e convincente, in grado di 
sbloccare la trattativa con la 
Federmeccanica». «11 negozia
to • ha detto il segretario nazio
nale della Firn Luciano Scalia -
e' inchiodato sul problema 
delle regole per le relazioni 
sindacali dei prossimi anni. 
Ce' il rischio • ha aggiunto -
che venga a saldarsi la posizio
ne di una parte degli imprendi
tori poco disponibile a realiz
zare un contratto di svolta nel
le relazioni industriali del set
tore, con quella parte del sin
dacato che non e' interessata 
alla definizione di nuove rego
le. Ma - ha concluso scalia - se 
si punta ad un contratto di tipo 
tradizionale, non innovativo, si 
riducono i margini della tratta
tiva». 

» i 

R E N A U L T S U P E R C I N Q U E 
• JL». f— t i f ut,. 

7 MILIONI IN 18 MESI SE$ZA INTERESSI. 

OPPURE 
• • i , - . . i — i — . i — 

IL TUQ USATO VALE MINIMO 7 MILIONE. 
E SE VALE DI PIÙ' LO SUpERVALUTIAMO. 

I Concessionari e le Filiali Rene uh hanno preparato un'occasione fanfasii-
"Ji- 7\" • ' "z^z* ca. Acquistando una Renault Supercinque puoi ottenere un finanziarnen-
jaarrC '. jto fino a 7 milioni in 18 mesi senza interessi* oppure il tuo usato, se regolarmente 

: ;immatricolato, verrò valutato minimo 1 milione e se vale di g± p u m a n i T 
'. più sarà supervalutato. Due offerte val.de fino al 15 giugno. # B ^ ^ 
• 3 3 WMUOVEflSI.OGGI. ' Speso dosvw L. 175 000. 

1 Offerte non cumuiobih tra tco v con olfe *> CO'lo valide ioks I U V vefvre df»pcv»'Oi 
' Salvo (ioo*Qvat<yw finftmayh I Concernono* fiemiuf* ìono tvlle Po$*ne CHJ>V 

S u p e r c i n q u e , p i ù i n v i t a n t e d e l m i e l e . 

12 l'Unità 
Martedì 
22 maggio 1990 

http://Bi.niiesb.itik
http://LucianoDeGaspaii.se
http://val.de

